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La semplificazione in edilizia 

L 80/2006  
 

LR 11/2004 - LR 15/2013 
 

DL 90/2014  

Riferimenti normativi 

Gestione telematica  
dei procedimenti edilizi  

Piano di informatizz. procedure per  
la presentazione di istanze edilizie 

MUDE 

Obiettivi 
 Semplificazione amministrativa 

 Dematerializzazione e gestione  
automatizzata delle pratiche edilizie 

 Standardizzazione delle procedure  

 Monitoraggio dell’attività edilizia 
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Finalità 

È un software integrato che consente l’avvio e la gestione di 

un processo di trasformazione edilizia fra i professionisti e la 

Pubblica Amministrazione 
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I contenuti del S.I.ED.ER. 

 Gestione digitale pratiche edilizie, archiviazione e conservazione  

 Aggiornamento Anagrafe Comunale Immobili 

 Integrazione con i diversi applicativi (documentali, Sit, …) 

 Integrazione con le procedure SIS- SUAP- AIA 

 Scrivania del professionista - gestione istanze «da remoto»  

 Dematerializzazione fascicoli 

 Unico strumento di comunicazione con il Comune 

 Unica piattaforma digitale di accesso (SUE, Suap, SIS, …) 

 Monitoraggio attività edilizia  

 Costituzione Anagrafe Regionale Immobili 

 Trasmissione dati ad esterni (Ministeri, Istat, ecc.) 

  Supporto alle decisioni 
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Le principali funzionalità. Il professionista 

Grazie al Sieder il professionista inoltra alla P.A. le istanze e le comunicazioni relative ai dati 
edilizi previste dalla realizzazione di un intervento, dalle fasi iniziali fino alla sua conclusione. 

 Offre una scrivania unica mediante la quale il 
professionista può avviare procedimenti 
edilizi su tutto il territorio regionale e 
consultare lo stato di avanzamento delle 
proprie pratiche e le notifiche dei Comuni 

 Funge da database per pratiche già 
presentate 

 Guida il professionista durante la redazione 
dell’istanza garantendone correttezza e 
congruità dei dati inseriti 

 Consente la compilazione via web di tutte le 
istanze edilizie e il successivo invio 

MUDE 

Scrivania del 
professionista 

ACI 

Trasformazione 
edilizia 

 
COMUNE 



6  5 novembre 2014 

Le principali funzionalità. Il Comune 

La P.A. gestisce le istanze edilizie e aggiorna la pratica in base allo stato dell’istruttoria. 

 Costituisce il canale unico per la ricezione in 
digitale di tutte le istanze edilizie  

 È  la scrivania unica per la consultazione e 
gestione delle istanze edilizie (possibile 
integrazione con i back office comunali) 

 Rappresenta il sistema back office di base per la 
gestione delle pratiche edilizie e del loro stato 

 Agevola l’istruttoria comunale poiché 
standardizza le procedure e fa pervenire ai 
Comuni istanze contenenti dati già validati 
all’origine grazie all’integrazione con le banche 
dati comunali 

 Consente di aggiornare le banche dati comunali a 
seguito della conclusione dei processi edilizi  

 Offre un ausilio ai Comuni nell’attività di verifica 
della congruità del classamento catastale 

 Attua la modulistica edilizia unificata (LR15/2013) 

 

MUDE 

 
Professionista 

ACI 

Trasformazione 
edilizia 

Scrivania del  
tecnico comunale 
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Le principali funzionalità. La Regione E-R 

 Offre un servizio standardizzato su scala 
regionale 

 Raccoglie tutte le trasformazioni edilizie 
regionali 

 Consente di effettuare il monitoraggio 
delle trasformazioni edilizie 

 Aggiorna la banca dati dell’Anagrafe 
Regionale degli Immobili (ARI) 

 È integrabile con altre piattaforme RER 
(SIS- SUAP- AIA) 

 

La Regione offre un accompagnamento agli Enti locali nel processo di progressivo utilizzo 
degli strumenti di semplificazione amministrativa in ambito edilizio e di dematerializzazione 

MUDE 

Scrivania del 
professionista 

ACI 

Trasformazione 
edilizia 

Scrivania del  
tecnico comunale 

ARI 
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Fasi del progetto/2011-2014 

2011  

Avvio delle 
attività di 
analisi e di 

progettazione 

2012  

 Interruzione a 
causa del 

Sisma 
(adesione a 

Mude 
Piemonte) 

2013  

 Modifiche 
funzionali a 

seguito della 
sperimentazio

ne con i 
Comuni 

2014  

Adeguamento 
LR 15, collaudo 
e sperimentaz. 

applicativa 

2015 
Dispiegamento 
e integrazione 
con SuapER e 

SIS 
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Lo stato dell’arte del progetto 

Collaudo del software ottobre 
2014 

Sviluppo di nuove funzionalità Modulistica edilizia unificata 

Sperimentazione di secondo livello ottobre - dicembre 2014 

Enti coinvolti: Comune di Ferrara, Comune di Riccione, Unione dei Comuni Bassa Romagna,  
Unione Comuni Terre e Fiumi, Unione Comuni Valli e Delizie. 

Sistemazione di eventuali bug, messa a punto delle nuove funzionalità ex LR 15/2013 
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Fasi del progetto/2015 

2011  

Avvio delle 
attività di 
analisi e di 

progettazione 

2012  

 Interruzione a 
causa del 

Sisma 
(adesione a 

Mude 
Piemonte) 

2013  

 Modifiche 
funzionali a 

seguito della 
sperimentazio

ne con i 
Comuni 

2014  

Adeguamento 
LR 15, collaudo 

e 
sperimentazio
ne applicativa 

2015  
Dispiegamento 
e integrazione 
con SuapER e 

SIS 
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I prossimi passi 

• Diffusione dell’applicativo  
su scala regionale Dispiegamento 

• Presupposto essenziale per il dispiegamento 
Predisposizione ACI  

nei Comuni 

• Tempi e modalità di diffusione 
• Scelta volontaria del singolo Ente 

Indicazioni da nuova 
Giunta Regionale  

• Prossimo sviluppo sulla base di analisi già 
predisposta 

Integrazione con altri 
sistemi (SUAPER,SIS, AIA) 
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